[image: image1.jpg]Comune di
Foiano della Chiana






La seduta è stata validamente ricostituita alle ore 17:06
Relaziona il Sindaco

Si allontana dall’aula il Consigliere Fatucchi alle ore 17:21

Presenti in aula n. 15

Il Sindaco legge la relazione del Responsabile d’area del 14.04.2010 in atti

Rientra in aula il Consigliere Fatucchi alle ore 17:22

Presenti in aula n. 16

Il Consigliere Donnini si dichiara non soddisfatto in quanto non sa di che lotto si parla e di quanti mq sia

Interviene il Consigliere Cardini dicendo che si tratta di una stima indicativa

Il Consigliere Donnini dice che preferiva avere una indicazione della stima

Il Sindaco risponde dicendo che sulla stima non è competente il Consiglio, ma il responsabile d’area e che non si può entrare nelle competenze del responsabile d’area

Il Consigliere Sonnati M. dice che non se la sentono di votare a favore perché non sono stati forniti gli elementi

Il Consigliere Rossi dichiara di votare a favore perché anche nell’anno precedente ha votato a favore prendendo atto di questo lotto ed è esigenza di bilancio mettere una cifra

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto gli allegati pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, richiesti e rimessi sulla proposta di deliberazione, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 18.8.2000, n. 267;

Ritenuta la propria competenza in merito all’adozione del provvedimento, a norma del combinato disposto degli articoli 42 e 48 del richiamato decreto legislativo;

Visto l’art. 16 del decreto legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51;

Visto l’art. 14 del decreto legge 28 febbraio 1983, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1983, n. 131, relativo alla verifica della quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie ai sensi delle leggi 167/1962, 865/1971 e 457/1978 e alla determinazione del prezzo di cessione per ciascun tipo di area o fabbricato;

Vista la legge 18 aprile 1962, n. 167 e successive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 22 ottobre 1971, n. 865 e successive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 5 agosto 1978, n. 457 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto l’art. 5 del Regolamento di contabilità, approvato con la consiliare n. 14 del 27.2.98, esecutiva ai sensi di legge;

Precisato che, come da documentazione acquisita agli atti, la proposta di deliberazione è stata esaminata dalla competente Commissione consiliare permanente, a norma del regolamento per il funzionamento delle Commissioni consiliari;

Udita l’esposizione dell’argomento da parte del Presidente;

Con il seguente risultato della votazione, resa per alzata di mano e senza discussione:

Presenti:

16

Votanti:

16


Astenuti:

 //


Voti contrari

  4(Sonnati M., Goretti, Donnini, Mencucci)


Voti favorevoli:         12
DELIBERA

1. di verificare la situazione di fatto in cui si trova questo Comune in ordine alla disponibilità delle aree e dei fabbricati indicati in premessa, dando atto che:

· nell’ambito dei piani P.E.E.P. di cui alla L. 167/1962 non sono disponibili aree e fabbricati da destinare alla residenza;
· nell’ambito dei piani per insediamenti produttivi (P.I.P.), in località Farniole è disponibile il lotto n. 2b/1, distinto al Catasto Terreni al foglio 36, porzione della particella n. 287, da frazionare, di mq. 2760 e piccola porzione della particella 572, da frazionare anch’essa, di mq. 256, parte residuale dell’adiacente lotto 8r da accorpare al lotto 2b/1, per una superficie complessiva di mq 3016, salvo puntuale misurazione in sede di frazionamento catastale dell’area;

2. di determinare, per il lotto suddetto, preventivamente e cautelativamente, il relativo prezzo di cessione in € 210.000,00, salvo più esatta stima in sede di approvazione della perizia di stima redatta dagli organi competenti, con corresponsione degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria sulla base delle tariffe vigenti, pari ad Euro per metro quadrato di superficie di calpestio 13,54 per le opere primarie e 10,22 per quelle secondarie;
3. di stabilire, giusta precedente propria deliberazione n. 6 del 6/2/2009, che la cessione della suddetta area avverrà in diritto di proprietà e che la destinazione del lotto è ad attività artigianali/industriali, con l’esclusione di attività commerciali;

con il seguente risultato della votazione:
Presenti:

16

Votanti:

16


Astenuti:

 //


Voti contrari

  4(Sonnati M., Goretti, Donnini, Mencucci)


Voti favorevoli:         12
D E L I B E R A
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4° comma, del D.Lgs. n. 267/00.

L’esposizione e la discussione sull’argomento iscritto all’ordine del giorno sono state integralmente acquisite mediante registrazione che si sviluppa su parte di una cassetta, conservata agli atti dell’Ufficio Segreteria, recante l’evidenziazione “Consiglio Comunale del 14.04.2010”.










Deliberazione C.C. n. 20  del 14.04.2010


